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Seduta del 08 Novembre 2021
  Verbale n. 28 della I Commissione

 
L'anno 2021, il giorno 08 del mese di novembre alle ore 15.00, si è riunita presso la Sala del Consiglio la  
Commissione consiliare I, regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente. 
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
TARZIA Luigi Presidente P MONETA Roberto Carlo Capogruppo A
SANGATI Marco V.Presidente P CAPELLINI Elena Capogruppo A
TURRIN Enrico V.Presidente P MOSCO Eleonora Componente P
BERNO Gianni Capogruppo A BETTELLA Roberto Componente P
RAMPAZZO Nicola* Capogruppo AG TISO Nereo Componente P
SCARSO Meri Capogruppo A PILLITTERI Simone Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo A LUCIANI Alain Componente A
FORESTA Antonio Capogruppo P SODERO Vera Componente P
PELLIZZARI Vanda Capogruppo P SACERDOTI Paolo Roberto Componente A
CAVATTON Matteo Capogruppo A *RUFFINI Daniela Consigliera P
BITONCI Massimo Capogruppo AG *FIORENTIN Enrico Consigliere P
CUSUMANO Giacomo Capogruppo A
* RAMPAZZO Nicola delega Ruffini Daniela
* PASQUALETTO Carlo delega Enrico Fiorentin

Sono  presenti,  in  rappresentanza  dell’Amministrazione  Comunale il  Responsabile  del  Servizio  di 
Protezione Civile Commissario Capo dott. Antonio Piazza.

Sono,  altresì,  presenti il  Comandante  Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Padova  Ing.  Cristiano  Cusin 
unitamente al Coordinatore Sig. Roberto Toffanin.

Segretari presenti: Michela Greggio e Grazia Capodivento.
Segretario verbalizzante: Grazia Capodivento.

Alle ore 15,15 il Presidente Luigi Tarzia, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta 
con il seguente ordine del giorno:

1) Audizione del nuovo Comandante Provinciale Vigili  del  fuoco di  Padova -  Ing.  Cristiano Cusin:  
report delle attività da inizio mandato;
2) Varie ed eventuali.

Presidente I
Commissione
Tarzia Luigi

Apre la seduta con l’appello nominale, dà il benvenuto all’ing. Cusin e al Comandante 
della  Protezione  civile  dott.  Piazza.  Si  presenta  e  introduce  i  componenti  della 
Commissione Consiliare.  Legge il  curriculum dell’ing.  Cusin,  riassumendo i  principali 
incarichi da lui ricoperti. Sottolinea la vicinanza dell’Amministrazione comunale al Corpo 
dei Vigili  del fuoco e la stima sempre manifestata, già ospitando nel corso di questo 
mandato l’ex comandante ing. Dattilo, da poco in pensione. Invita l’ospite a commentare 
il suo nuovo insediamento e quali sono gli interventi più importanti finora agiti nel corso 
di questi ultimi 16 mesi a Padova. 

Il Consigliere Foresta esce alle h. 15,21.

Comandante Parla  l’ing.  Cusin.  Egli  conosce Padova in  quanto vi  ha conseguito  la  laurea.  Parla 
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Provinciale 
Vigili del fuoco 
di Padova Ing. 
Cusin 
Cristiano

dell’impatto che l’emergenza Covid ha avuto sulle attività del comando, riferendo del 
corposo  impegno  nel  far  compenetrare  i  provvedimenti  straordinari  emanati  con  la 
necessità di garantire un celere servizio al cittadino chiamante, servizio svolto senza 
nessuna  criticità.  Riferisce  della  sospensione,  durante  la  pandemia,  delle  attività  di 
prevenzione incendi,  delle visite  guidate,  dei  corsi  di  formazione esterna ed interna, 
questi  ultimi  frequentati  online,  nonché  di  addestramento.  Data  la  natura  della 
professione,  sono  state  riscontrate  difficoltà  nel  soddisfare  le  richieste  di  soccorso 
operando  in  regime  di  smart  working.  Le  caserme  e  gli  uffici  sono  stati  riaperti  in  
sicurezza, cercando di monitorare i casi  di positività e di contatti. Sono state riattivate le 
visite di sopralluogo e prevenzione incendi. È stato riaperto il ricevimento al pubblico e 
ad oggi sono ripartiti  i  corsi di formazione, il  servizio di vigilanza e le visite guidate.  
Attualmente tutti  i  servizi sono erogati in pieno regime. La modalità di lavoro agile è 
stata applicata al solo  personale amministrativo ed esso è ad oggi sospeso, eccezion 
fatta  per  i   lavoratori  fragili.  Il  personale  adotta  l’uso  dei  dispositivi  prescritti  e  si 
ottempera a tutte  le norme di  controllo  del  Green pass.  Sono stati  colmati  ritardi  di  
natura  amministrativa  e  contabile.  Il  comando  deve  garantire  all’utenza  attività  di 
prevenzione,  di  soccorso  tecnico,  funzioni  di  polizia  giudiziaria,  controllo 
dell’applicazione della normativa in materia di sicurezza negli ambienti di lavoro, attività 
di consulenza, di formazione ed informazione. Egli vede ampi margini di miglioramento 
sia nell’attività di soccorso che nell’attività di prevenzione incendi.    Lievi difficoltà si  
stanno  riscontrando nel  recente  cambio  dell’applicativo  di  gestione  delle  pratiche  di 
prevenzione  incendi  a  causa  della  migrazione  dei  dati.  Intende introdurre  un nuovo 
sistema di gestione del comando, in quanto il Corpo è un sistema complesso che conta 
350 persone ricoprenti 3, 4 ruoli diversi con orari lavorativi altrettanto diversi. E’ stato 
completato il censimento di tutte le apparecchiature e attrezzature, al fine di scadenzare 
gli  interventi  di  manutenzione.  E’  allo  studio  il  trasferimento  di  parte  del  personale 
operativo  ai  supporti  ausiliari,  per  poter  garantire  al  personale  mezzi  efficienti,  
incrementando  il  personale  della  logica  e  quello  addetto  alla  manutenzione  degli 
automezzi tramite corsi di formazione. In questi ultimi mesi, ad eccezione dell’aereo da 
turismo precipitato all'esterno dell'Allegri e del nubifragio che ha colpito la zona di Abano 
e Montegrotto, non ci sono state emergenze di rilievo.

Presidente 
Tarzia

Chiede del numero dei dipendenti operativi sui 350 totali. 

Comandante 
Cusin

Le unità sono composte da personale permanente e n. 60 volontari, gestiti alla stessa 
stregua del personale dipendente. Del personale permanente n. 30 sono amministrativi 
e contabili. Tutti gli altri sono operativi. 

Presidente 
Tarzia

Chiede come vengono gestiti i volontari, ricordando che è stato aperto un distaccamento 
nell’alta padovana. 

Comandante 
Cusin

Il comandante spiega che nel Corpo dei Vigili del fuoco la componente volontaria è da 
sempre  importante  ed  è  l’unica  Istituzione  a  livello  nazionale  che  vanta  questa 
particolarità.  Il  volontario  non ha un rapporto  di  lavoro  col  Corpo  nazionale,  ma un 
rapporto di servizio. Egli  viene richiamato per effettuare un intervento, segue corsi di 
formazione e le sue mansioni sono equiparate al quelle del personale assunto, quindi  
viene retribuito. Egli riveste anche funzioni di agente di polizia giudiziaria, è iscritto in un 
elenco apposito e presta il suo servizio presso i distaccamenti volontari. Attualmente a 
Padova è attivo il distaccamento di Borgoricco, nel territorio dell’Unione dei Comuni  del 
Camposampierese. Intende promuovere l’aumento del numero dei distaccamenti,  per 
diffonderli  nel  territorio,  in  quanto  sono  un’ottima  risorsa  aggiuntiva  grazie  alla  sua 
conoscenza.  È  un  servizio  di  volontariato  che  comporta  serietà  e  preparazione,  è 
richiesta  idoneità  fisica,  controllo  del  casellario  giudiziale,  5  ore  di  addestramento 
mensili e frequenza nelle attività, pena la sospensione e la cancellazione dall’elenco. 

Presidente 
Tarzia

Chiede se hanno diritto a rimborso spese.

Comandante 
Cusin

Essi  vengono  retribuiti  sulla  base  del  numero  degli  interventi  effettuati  e  quanto 
guadagnato viene riversato in un fondo apposito del distaccamento ai fini  dell’acquisto 
di nuove attrezzature e corsi di formazione.

Presidente 
Tarzia

Cede la parola alla Consigliera Sodero. 

Consigliera 
Sodero Vera

Ringrazia della presentazione della disponibilità concessa. Chiede notizie dell’incendio 
nel tempio Indù nel quartiere Arcella, se sono note le cause e se sono in corso delle  
indagini.
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Comandante 
Cusin

Risponde informando che dal punto di vista legale c’è differenza tra un incendio e un 
fuoco.  Nel codice di  procedura penale un incendio è un fuoco di  ampie dimensioni,  
costituente pericolo per la pubblica incolumità. Nel caso in argomento trattasi di fuoco, le 
unità hanno agito prontamente in misura preventiva e le fiamme sono state circoscritte.  
Non sono state riscontrate problematiche dell’immobile e degli ambienti vicini. Da quello 
che è stato appurato, il fuoco non è di natura dolosa. 

Presidente 
Tarzia

Cede la parola alla Consigliera Mosco.

Consigliera 
Mosco 
Eleonora

Chiede delucidazioni sul margine di miglioramento rilevato dal Comandante, in specie 
delle attività di formazione nei reparti. Chiede se e perché non la ritenesse adeguata  
all’atto  dell’insediamento e chiede approfondimenti  su ciò  che è in  progetto.  Chiede 
aggiornamenti in merito all’incontro con il Prefetto e che i Consiglieri comunali vengano 
edotti  sulle  attività  pianificate,  anche  in  sede  di  Commissione.  Chiede  notizie  sulla 
dismissione dell’Aeroporto Allegri e si riallaccia alla richiesta della Consigliera Sodero di 
approfondimento dell’episodio avvenuto nel quartiere Arcella. Chiede se l’accaduto non 
solleciti la necessità di un maggiore monitoraggio della zona, così come dalle richieste 
raccolte dai cittadini stessi. 

Comandante 
Cusin

Il  Comandante informa che la formazione interna ed esterna sono state sospese  a 
causa della pandemia e che sono stati somministrati, nel periodo, corsi a distanza, che 
comunque sono inefficaci per la natura della mansione, ai fini del miglioramento della 
professionalità, che deve realizzarsi in loco. Dall’estate 2020 i corsi sono stati ripresi e 
tuttora sono a pieno regime. La scuola di formazione in progetto sarà realizzata in una 
struttura gestita dalla Direzione Centrale. E’ stata istituita una una cabina di regia presso 
la  Prefettura  di  Padova  in  cui  partecipano  il  Direttore  Interregionale  e  il  Direttore 
Centrale dei Vigili del fuoco per valutare gli ambienti e gli spazi utilizzabili. In veste di  
Comandante non partecipa e quindi non è aggiornato sulle decisioni assunte. 

Presidente
Tarzia

Aggiunge, in merito alla dismissione dell’aeroporto Allegri,  che  è in fase di firma un 
protocollo  e  che  prossimi  saranno  gli  sviluppi  amministrativi.  E’  indubbio  l’impegno 
dell’Amministrazione comunale affinché i locali oramai non più utilizzati dall’Aeronautica 
Militare  non  diventino  un  luogo  di  degrado.  Invita  la  Consigliera  Mosco  a  chiedere 
informazioni  di  dettaglio  al  Sindaco.  L’ex  Prefetto  si  è  impegnato  a  recuperare  gli 
ambienti,  che  verranno  distribuiti  a  più  Istituzioni  operanti  sul  territorio.  I  locali  non 
saranno chiusi, ma verranno subito occupati. L’Aeronautica Militare ha già provveduto a 
trasferire il personale a Treviso e a Verona, la gara è stata aggiudicata, a breve seguirà  
il  passaggio  delle  consegne  per  la  gestione  della  struttura,  di  cui  si  occupa  Enac. 
L’intento dell’Amministrazione è quello di realizzare un polo di sviluppo nell’ex aeroporto 
militare. Cede la parola alla Consigliera Pellizzari.

Consigliera
Pellizzari 
Vanda

Ringrazia e riferisce di essere venuta a conoscenza del fatto che da diverso tempo non 
vengono eseguiti i dovuti controlli agli impianti delle piccole e medie imprese. Chiede 
informazioni  sulla  periodicità  dei  controlli  a  cui  le  aziende  sono  obbligate,  in 
ottemperanza delle norme sulla prevenzione, quindi la dotazione di dispositivi e di piani  
antincendio.  Chiede  se  sono  forniti  corsi  di  aggiornamento  ai  responsabili  nominati 
dall’azienda. 

Comandante 
Cusin

Risponde nel merito, informando che in base al  Regolamento di prevenzione incendi 
D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 le n. 80  attività soggette al controllo dei Vigili del fuoco 
sono  contemplate in un elenco apposito e sono divise in livelli, A-B-C, in ragione della 
gravità  del  rischio.  Essa  regolamenta  le  modalità  di  presentazione  delle  istanze 
concernenti i procedimenti di prevenzione incendi, per ciò che attiene la valutazione dei 
progetti, i controlli di prevenzione incendi, il rinnovo periodico di conformità antincendio,  
la deroga, il nulla osta di fattibilità, le verifiche in corso d'opera, la voltura, prevedendo 
sia  il  caso  in  cui  l'attivazione  avvenga  attraverso  lo  Sportello  Unico  per  le  attività 
produttive  sia  l'eventualità  che  si  proceda  direttamente  investendo  il  Comando 
Provinciale   competente  per  territorio.  Il  Comando  effettua  controlli  a  campione. 
L’obbligo è di coprire almeno il 20% delle attività presenti nel territorio. Il Comando di 
Padova supera la percentuale del 60% dei controlli.  Dopo 5 anni le aziende devono 
presentare un’attestazione di rinnovo periodico corredata, per gli impianti antincendio, 
dell’attestazione di un professionista iscritto in particolari enti professionali. E’ stato di 
recente istituito l’elenco dei manutentori  degli  impianti  antincendio.  Solo gli  iscritti  in 
questo  elenco,  che  presentano  determinati  requisiti,  tra  i  quali  un  esame  presso  il 
Comando,  possono  effettuare  manutenzione.  Altre  attività  non  sono  soggette,  ad 
esempio le officine con siti inferiori ai 300 m². Per quelle piccole imprese non c’è nessun 
controllo  preventivo,  solo  quello  a  campione.  In  ogni  caso,  devono ottemperare alle 
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normative antincendio.  Il corpo normativo di prevenzione incendi attuale è anche molto 
semplice ed efficace nell’applicazione. Il numero dei morti in Italia causati da incendio è 
il  più basso rispetto al  resto del  mondo. I  maggiori  problemi,  in Italia,  si  riscontrano 
sull’ottemperanza delle norme anti infortunio. Tornando all’argomento inerente i corsi di 
formazione, egli  intende approfondire le mansioni manuali,  in quanto, nei processi di 
selezione,  vengono attualmente  favoriti  i  candidati  con  una  più  spiccata  formazione 
giuridica e privi di esperienza manuale. 

Presidente 
Tarzia

Cede la parola al Consigliere Tiso.

Consigliere 
Tiso Nereo

Chiede delucidazioni sulla gestione dell’emergenza Covid, la percentuale dei vaccinati e 
non vaccinati  e  se si  è  verificato  il  caso di  dover  sanzionare con la  sospensione il 
personale.

Comandante 
Cusin

Notizia che il personale non vaccinato corrisponde al 15% delle unità ed è  variamente 
distribuito.  Non sono presenti  problemi  di  operatività  e  nessuno è stato  sospeso,  in 
quanto  il  Corpo  dei  Vigili  del  fuoco  non  è  obbligato  alla  vaccinazione,  ma  solo 
all’esibizione del Green pass. 

Presidente 
Tarzia

Invita il Comandante Piazza ad intervenire, approfondendo i rapporti di collaborazione 
tra Protezione Civile e Vigili del fuoco.

Responsabile 
del Servizio di 
Protezione 
Civile Comm. 
Capo dott. 
Antonio 
Piazza

Si presenta e richiama il d.lgs. n.1/2018, il Testo Unico della Protezione Civile.  Esso 
definisce il Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco quale parte integrante del sistema di 
Protezione Civile,  che opera  da  sempre  in  qualità  di  suo supporto.  I  volontari  della 
Protezione civile intervengono in autonomia solo nei casi di minore gravità. Ad essi, nel  
caso in cui partecipino ad un concorso pubblico, viene rilasciano un attestato che può 
essere presentato alla Commissione esaminatrice, ma che non conferisce un maggior 
punteggio in graduatoria. Chiede al Comandante se i volontari dei Vigili del fuoco, dal 
punto di vista giuridico, abbiamo la possibilità di far valere la loro esperienza in sede di 
valutazione. 

Il Consigliere Fiorentin esce alla h. 16,02.

Comandante 
Cusin

Richiama l’art.  10 del  Testo  unico di  Protezione Civile,  in cui  si  evidenzia che nelle  
attività di ricerca e soccorso delle persone in pericolo di vita o situazioni che possono 
degenerare in danni importanti la competenza di intervento è dei Vigili del fuoco, i quali 
coordinano le attività di tutti gli altri enti partecipanti ai soccorsi, riscrivendo i piani di  
emergenza comunali, provinciali e regionali.  La Regione Veneto deve ottimizzare gli 
ambiti  territoriali  di  intervento  operativi.  Con  il  Comune  di  Padova  c’è  l’accordo  di 
interfacciarsi con un ufficiale di collegamento, il quale si alloca nella sala operativa per la  
gestione di interventi  con problematiche significative. Aggiunge che i volontari hanno 
diritto  ad  una  riserva  di  posti  nei  concorsi.  In  passato  venivano  emanati  concorsi  
riservati  ai  volontari.  Intende  caldeggiare  il  progetto  di  costituire  un  distaccamento 
volontari in tutti i comuni, così come è già in essere nei territori montani. Nell’ambiente 
montano la percentuale dei volontari è nettamente maggiore. E’ questo un modo di dare 
l’opportunità a tutti i giovani di rendere un servizio gratuito alla comunità e allo Stato.  
Con l’abolizione del servizio di leva obbligatorio, si sono persi molti potenziali volontari 
da formare. Per questo motivo, sarebbe auspicabile chiedere al Comune di istituire un 
servizio civile presso i distaccamenti dei Vigili del fuoco, conferendo la qualità di ente 
accreditato e dando la possibilità ai giovani aderenti di avere diritto alla riserva di posto.  
Auspica, inoltre, la creazione di corsi di formazione per i volontari della Protezione civile 
anche di natura tecnica, oltre ai già esistenti corsi di assistenza alla popolazione nelle 
calamità, in modo da poter dare un forte contributo anche per risanare le conseguenze 
strutturali causate dalle stesse.    

Presidente 
Tarzia

Chiede,  alla  luce  delle  considerazioni  fatte  dal  Comandante,  nel  caso  che  un 
neoassunto  sia  laureato  e  privo  di  esperienza  manuale,  quanto  tempo  occorre  per 
metterlo in linea operativa.

Comandante 
Cusin

Commenta  che,  a  causa  dell’obbligatorietà  di  assunzione  a  mezzo  di  scorrimento 
graduatoria esistente, l’età media dei nuovi assunti è aumentata e il Corpo ha necessità 
di elementi giovani. Esaurita questa, potrà essere indetto un nuovo concorso. E’ previsto 
solo un corso di  formazione di  un anno, tra le cui  materie di studio sono comprese 
chimica, fisica degli incendi, uso delle attrezzature da utilizzare. 

Il Consigliere Bettella esce alle h. 16,27.

Presidente 
Tarzia

Cede la parola alla Consigliera Ruffini.
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Il Vicepresidente Sangati esce alle h. 16,20.

Consigliera
Ruffini Daniela

Chiede se, in quanto lavoro usurante, i Vigili del fuoco godano di un’età pensionabile 
inferiore rispetto a quella generale prevista dalla norma attuale in materia.

Comandante 
Cusin

Informa che l’età pensionabile del personale operativo è di anni 60, mentre il personale  
che ha funzione di supporto logistico o amministrativo segue le norme pensionistiche 
generali.  Commenta  che  il  personale  operativo  in  quiescenza,  solitamente,  diventa 
volontario della Protezione Civile e, a suo avviso,  opzione migliore sarebbe quella di 
spostare  il  personale  operativo  al  compimento  dei  sessant’anni  tra  il  personale 
amministrativo o ausiliario.

Presidente 
Tarzia

Ringrazia per la presenza il Comandante Ing. Cristiano Cusin, il Coordinatore Roberto 
Toffanin e il Commissario Antonio Piazza della  cortese presenza e disponibilità e, non 
essendoci altro da aggiungere, dichiara chiusa la riunione alle h. 16,24.

                        IL PRESIDENTE DELLA I COMMISSIONE
                                        Luigi Tarzia 

La Segretaria verbalizzante
       Grazia Capodivento
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